
ATTI DI INDIRIZZO

Mozioni:

La Camera,

premesso che:

il fenomeno dello sfruttamento del
lavoro minorile è una piaga che rischia
purtroppo di diventare un elemento fin
troppo strutturale di parte del sistema
produttivo e imprenditoriale internazio-
nale;

oltre ad essere impiegati nel lavoro
agricolo in un’economia familiare di sus-
sistenza, centinaia di milioni di bambini
sono soprattutto vittime del lavoro nero e
dei subappalti nelle concerie, nelle cave,
nelle miniere, nei laboratori tessili e dei
giocattoli, nelle fornaci, nell’edilizia, nella
selezione dei rifiuti;

l’Organizzazione internazionale del
lavoro ha recentemente reso noto che nel
mondo quasi 250 milioni di bambini sono
costretti al lavoro: di questi, più dei due
terzi svolgono delle attività dannose per la
loro salute fisica e mentale;

una realtà che interessa dramma-
ticamente i Paesi poveri del mondo, ma
che coinvolge anche, seppure in forma
decisamente più ridotta, molti dei Paesi ad
economia più avanzata ;

anche nel nostro Paese il fenomeno
del lavoro minorile, che rappresenta
l’aspetto più degradato e degradante del
lavoro sommerso, è consistente, soprat-
tutto nel Mezzogiorno. La Cgil calcola che
siano circa 400 mila i minorenni coinvolti;

l’iniqua distribuzione della ric-
chezza a livello mondiale e le situazioni
socio-economiche e politiche dei Paesi del
sud del mondo, che vivono tra l’altro gli
effetti negativi della globalizzazione eco-
nomica, rappresentano certamente il con-
testo di riferimento obbligato per inten-
dere gli aspetti strutturali del fenomeno
del lavoro minorile;

l’estrema complessità del fenomeno
del lavoro minorile, comunque da com-
battere, impone una prima distinzione tra
lavoro e sfruttamento del lavoro, perché lo
sfruttamento è un reato contro l’umanità
tutta, mentre certi tipi di esperienza la-
vorativa hanno un ruolo funzionale nel
garantire la sopravvivenza fisica del bam-
bino e della sua famiglia. Va ricordato che
ci sono in America latina, in Africa e in
Asia molti movimenti, costituiti dagli stessi
bambini appoggiati da organizzazioni non
governative, che stanno cercando strategie
e soluzioni, tra questi il movimento inter-
nazionale dei Nats (Ninos adolescentes tra-
bajadores – Bambini e adolescenti lavora-
tori): movimento che chiede che si distin-
gua tra lavoro svolto in certe condizioni,
degno, tutelato, con orari che consentano
di studiare e giocare, e utilizzo di bambine
e bambini in traffici illeciti, nella prosti-
tuzione, nelle forme di schiavitù, nel la-
voro forzato;

la Convenzione del 1999, promossa
dall’Organizzazione internazionale del la-
voro, sulla proibizione delle peggiori forme
di lavoro minorile, ossia su quei lavori che,
per loro natura o per le circostanze in cui
vengono svolti, compromettono la salute,
la sicurezza o la moralità di un minore,
impegna i Paesi firmatari ad agire per
contrastare questo fenomeno;

impegna il Governo

a cancellare il debito estero dei Paesi
poveri, impegnando gli stessi Paesi a con-
vertire l’equivalente del debito condonato
in programmi sociali;

ad agire, all’interno delle istituzioni
internazionali, perché vengano tenuti in
considerazione i diritti delle popolazioni
povere e siano modificate le politiche del
Fondo monetario internazionale, respon-
sabili di danni sociali nei Paesi dove sono
state applicate;

ad incentivare programmi sociali che
sostengano progetti in favore dell’infanzia
in difficoltà;
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a prevedere, anche a livello comunita-
rio, degli incentivi nei confronti di quei
Paesi che si impegnano a combattere il
fenomeno dello sfruttamento del lavoro
minorile al loro interno;

ad assicurare progetti ed iniziative a
livello internazionale che garantiscano
condizioni di vita adeguare alle bambine,
ai bambini e agli adolescenti lavoratori e
recepiscano quanto espresso e richiesto
dai loro movimenti;

a favorire quei progetti di sviluppo nel
sud del mondo realizzati dalle organizza-
zioni non governative e dai movimenti
impegnati in vario modo nella lotta allo
sfruttamento del lavoro infantile;

a promuovere l’istituzione di una sorta
di marchio etico internazionale, con il
quale si possano distinguere quei beni e
servizi prodotti senza utilizzo del lavoro
minorile e nel rispetto delle normative
ambientali;

a dotarsi di strumenti più efficaci e di
maggiori risorse finanziarie per il con-
trollo e la lotta al fenomeno dello sfrut-
tamento del lavoro minorile in Italia.

(1-00146) « Boato, Zanella, Cima, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento,
Lion ».

La Camera,

premesso che:

lo sfruttamento del lavoro minorile
è cosa esecrabile, cosı̀ come sottolineato
anche dall’Organizzazione internazionale
del lavoro nella giornata dedicata a questo
problema nel giugno del 2002: giornata
che sarà ripetuta nel corso degli anni a
venire;

il lavoro minorile può, infatti, com-
portare gravi conseguenze sullo sviluppo
del minore, sia sul piano fisico che su
quello psicologico;

assai spesso lo sfruttamento del
minore si esplica nel corso della giornata
per un numero di ore tale da impedire

qualsiasi attività ludica e cognitiva, il che
preclude, di fatto, al minore la propria
crescita sia come persona che come cit-
tadino;

secondo i dati dell’Organizzazione
internazionale del lavoro, vi sono 246
milioni di bambini nel mondo, di età
compresa tra i cinque ed i diciassette anni,
obbligati a lavorare e, di questi, quasi la
metà è utilizzata in lavori dannosi per la
salute fisica e mentale;

sempre secondo i dati dell’Organiz-
zazione internazionale del lavoro, otto mi-
lioni di bambini subiscono varie forme di
schiavitù in quanto avviati alla prostitu-
zione, alla pornografia, allo spaccio di
droga e, comunque, ad attività criminose;

la gran maggioranza di questi bam-
bini vive in Paesi in via di sviluppo e,
comunque, nelle zone più oberate dal
debito estero nei confronti dei Paesi più
industrializzati;

in Italia esistono ragazzini, nell’or-
dine di alcune decina di migliaia, che
lavorano assai spesso per volontà della
loro stessa famiglia;

nell’indagine conoscitiva svolta
nella XIII legislatura nella Commissione
XI lavoro pubblico e privato della Camera
dei deputati, l’impiego dei minori italiani
nel lavoro è parso derivare da povertà
materiale e culturale delle famiglie, il che
è valutabile da un primo immediato sin-
tomo costituito dall’abbandono e, quindi,
dalla dispersione scolastica;

impegna il Governo:

ad esercitare una forte azione inter-
nazionale tendente ad ottenere la cancel-
lazione del debito estero nei Paesi in via di
sviluppo interessati dal fenomeno del la-
voro minorile;

a promuovere l’applicazione di ade-
guate forme di certificazione per le im-
prese italiane operanti all’estero, che at-
testino il non coinvolgimento dei minori
nella lavorazione dei propri prodotti;
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a promuovere l’istituzione a livello di
Organizzazione mondiale per il commer-
cio di una clausola di « attestazione socia-
le » che certifichi i prodotti non derivati da
sfruttamento di lavoro minorile;

a promuovere, nell’ambito della coo-
perazione internazionale, progetti adeguati
a determinare l’affrancamento del più alto
numero di famiglie dai bisogni materiali
ed il contemporaneo avvio di soggetti sco-
lastici;

a dotare le scuola italiane di equipe
psico-pedagogiche che possano individuare
immediatamente forme di disagio del mi-
nore, coinvolgendo la scuola, la famiglia ed
i servizi sociali, al fine di evitare la di-
spersione scolastica;

a implementare il numero e ad ele-
vare la qualità degli addetti ai servizi
sociali pubblici, con l’impegno di adeguare
risorse finanziarie, cosı̀ da monitorare in
modo efficace il territorio nazionale, pre-
venendo forme di sfruttamento del lavoro
minorile;

a promuovere, a livello locale, con il
coinvolgimento del privato sociale e delle
organizzazioni di volontariato, progetti
adeguati ad incidere sulle forme di povertà
materiale e culturale delle famiglie, al fine
di eliminare forme di lavoro minorile nel
nostro Paese.

(1-00147) « Pisicchio, Mazzuca Poggioli-
ni, Mastella, Cusumano, Lui-
gi Pepe, Ostillio, Potenza,
Boato ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il

Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, il Ministro dell’economia e delle
finanze, per sapere – premesso che:

nei giorni scorsi un’eccezionale on-
data di maltempo caratterizzata da vio-
lenti nubifragi e insistenti piogge ha col-
pito ininterrottamente la regione Molise;

la quantità straordinaria di acqua
caduta su un territorio già saturo dalle
abbondanti piogge dei mesi precedenti, ha
provocato alluvioni, frane e smottamenti
di terreno spazzando strade e linee elet-
triche e mettendo in serio pericolo la
popolazione residente;

ingenti danni sono stati arrecati alle
attività produttive, commerciali, artigia-
nali, agricole e alberghiere che avranno
delle ricadute negative nel tessuto socio-
economico di tutta la regione;

anche la rete viaria risulta enorme-
mente danneggiata da smottamenti di ter-
reno e frane che hanno causato non solo
l’interruzione della statale Bifernina, prin-
cipale arteria della regione, ma anche delle
principali strade provinciali e comunali;

particolarmente colpito risulta il co-
mune di Termoli dove l’ondata di piena ha
devastato la zona industriale della città,
oltre duemila persone sono rimaste bloc-
cate nelle case e nei capannoni; i movi-
menti franosi hanno abbattuto case, in-
terrotto vie di comunicazione, demolito
infrastrutture arrecando danni allo stabi-
limento Fiat e allo Zuccherificio del Mo-
lise;

tale situazione sta paralizzando l’at-
tività economica di tutto il comprensorio
del basso Molise e dell’intera regione, con
ripercussioni anche a Melfi dove per il
mancato arrivo dei materiali prodotti nello
stabilimento termolese la Fiat ha messo in
cassa integrazione migliaia di dipendenti
della fabbrica, nella impossibilità di an-
dare avanti;
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